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INTERVENTI  REGIONALI  PER  CELEBRAZIONI  SPECIALI  IN
OCCASIONE  DELLA  COMMEMORAZIONE  DI  EVENTI  STORICI
DI  GRANDE  RILEVANZA  O  DI  PERSONALITÀ  VENETE  DI
PRESTIGIO  NAZIONALE  O INTERNAZIONALE

Art.  1  - Finali tà .
1. Al  fine  di  comme mor a r e  eventi  o  personali t à  che  hanno

segna to,  in  modo  rilevante ,  la  storia  del  Veneto  elevandone  il
pres tigio  e  l’immagine  a  livello  regionale,  nazionale  e  internazionale ,
la  Giunta  regionale  è  autorizzata  a  costituire  comita ti  regionali  per  la
celebrazione  di  manifes t azioni  di  cara t t e r e  culturale .

2. La  costituzione  dei  comita t i  di  cui  al  comma  1  è  deliber a t a
dalla  Giunta  regionale,  di  propria  iniziativa  o  su  propos t a  della
Commissione  consiliare  compete n t e  per  mate ria .

Art.  2  - Pres e n t a z i o n e  delle  propos t e .
1. La  Giunta  regionale,  sentit a  la  Commissione  consiliare

compete n t e  definisce,  con  proprio  provvedimen to,  criteri,  tempi  e
procedu re  per  la  presen t azione  delle  propos te  di  celebrazione  delle
manifes t azioni  di  cara t te r e  cultura le .

2. Non  sono  in  ogni  caso  ammess e  propos te  riferite  ad  eventi  o
personalit à  di  rilevanza  esclusivame n t e  locale.

Art.  3  - Com mi s s i o n e  tecnic o  scie n t i f i c a .
1. Per  l’esame  e  la  valutazione  delle  propost e  di  cui  all'ar t icolo  2,

la  stru t tu r a  regionale  compete n t e  si  avvale  di  una  commissione
tecnico  scientifica  nomina ta  dal  Presiden t e  della  Giunta  regionale  e
composta  da:
a) l'Assessore  regionale  competen t e  in  mate r ia  di  cultura,  che  la
presiede;
b) due  Consiglieri  regionali  compone n t i  della  Commissione
consiliare  compete n t e  per  mate r ia ,  designa t i  dalla  stessa,  di  cui  uno
in  rappres e n t a nz a  della  minoranza;
c) il segre t a r io  regionale  compet en t e  in  mate r ia  di  attività  culturali;
d) tre  esper t i  di  chiara  fama  del  mondo  della  cultura  designa ti  dalla
Giunta  regionale  in  deroga  alle  procedu re  e  termini  di  cui  alla  legge
regionale  22  luglio  1997,  n.  27  "Procedu re  per  la  nomina  e
designazione  a  pubblici  incarichi  di  compet enz a  regionale  e
disciplina  della  dura t a  degli  organi";
e) i  dirigenti  respons a bili  delle  direzioni  regionali  per  le  attività
cultura li,  per  l’istruzione  e  per  il bilancio.

2. La  commissione  valuta  le  propos te ,  verifica  il  rispet to  delle



condizioni  previste  dal  provvedimen to  di  cui  all'ar t icolo  2,  comma  1  e
invia  la  relazione  alla  Giunta  regionale  per  le  dete rminazioni
consegue n t i .

3. Ai componen t i  este rni  della  commissione  spet tano  l'indenni tà
di  par tecipazione  alle  sedute  e  i  rimborsi  spese  previsti  dall’ar ticolo
187  della  legge  regionale  10  giugno  1991,  n.  12  “Organizzazione
amminis t ra t iva  e  ordinam e n to  del  personale  della  Regione”  e
successive  modificazioni.
Art.  4  - Comitat i  regio n a l i  per  le  cele braz i o n i .

1. La  Giunta  regionale,  vista  la  relazione  della  commissione
tecnico- scientifica  di  cui  all'ar ticolo  3,  acquisito  il  pare re  della
compete n t e  Commissione  consiliare,  costituisce,  per  ogni
celebrazione,  un  comita to  regionale  composto  da  tre  Consiglieri
regionali  componen t i  della  Commissione  consiliare  compete n t e  per
mate ria ,  designa ti  dalla  stessa ,  di  cui  uno  in  rappres e n t a nz a  della
minoranza  e  da  non  più  di  nove  esper t i  e  studiosi  della  mate ria
ogget to  della  comme mor azione  e  ne  indica  il presiden t e  e  il dirigen te
regionale  al  quale  viene  assegna t a  la  funzione  di  segre t a r io
tesorie re .  La  deliber azione  di  costituzione  del  comita to  definisce,  tra
l'altro,  le  compete nze  dello  stesso,  gli  indirizzi  generali  per  gli
interven ti ,  i tempi  di  attuazione  e  il relativo  finanziame n to .

2. Ai  componen t i  este rni  dei  comita t i  regionali  per  le
celebrazioni  spet tano  i rimborsi  spese  previs ti  dall’articolo  187  della
legge  regionale  10  giugno  1991,  n.  12  e  successive  modificazioni.

3. Il  comita to  regionale  elabora  il  progra m m a  delle  celebrazioni
nel  rispet to  degli  indirizzi  di  cui  al  comma  1,  ne  segue  l’esecuzione  e
predispone  la  rendicon tazione  delle  spese  sostenu t e  e  la  relazione
finale  sugli  obiet tivi  raggiun ti  con  il  progra m m a  delle  celebrazioni,
ent ro  centoven ti  giorni  dalla  sua  conclusione.

4. La  Giunta  regionale,  sulla  base  della  relazione  di  cui  al  comma
3,  entro  sessan t a  giorni  dal  ricevimen to  della  stessa,  trasme t t e  alla
compete n t e  Commissione  consiliare  la  propria  valutazione
sull’efficacia  degli  interven ti  e  delle  azioni  evidenzia te  unitam en t e
alla  citata  relazione.

Art.  5  - Bud g e t  operat ivo  dei  comita t i .
1. Al  fine  di  sostene r e  le  spese  relative  all’at tuazione  dei  punti

del  progra m m a  delle  celebrazioni  definito  dal  comita to  nei  termini  di
cui  all’articolo  4  comma  1,  la  Giunta  regionale,  quando  non  sia
possibile  o  convenien t e  ricorre r e  alla  procedu r a  ordina ria  di  spesa ,
ha  la  facoltà,  ai  sensi  dell’articolo  49  della  legge  regionale  29
novembr e  2001,  n.  39  “Ordinam e n to  del  bilancio  e  della  contabili tà
della  Regione”,  di  autorizzar e  l’assegnazione  di  un  budge t  opera t ivo
a  favore  del  dirigen te  regionale  al  quale  è  assegna t a  la  funzione  di
segre t a r io  tesorie re  del  comita to.

2. Il  dirigente  di  cui  al  comma  1,  ha  l’obbligo  di  predispor r e  il
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rendiconto  nei  tempi  e  con  le  modalità  disciplinate  dall’articolo  49,
comma  6,  della  legge  regionale  n.  39/2001  ed  è  assogge t t a to  altresì
agli  obblighi  di  cui  al  Capo  V della  legge  regionale  n.  39/2001.

Art.  6  - Norm a  finanziaria .
1. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  degli  articoli  3  e  4,

quantificati  in  euro  10.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2006  e
2007,  si  fa  fronte  median te  prelevame n to  di  pari  impor to  dall’upb
U0185  “Fondo  speciale  per  le  spese  corren ti”,  par ti t a  n.  8  “Interven t i
per  la  cultura”  del  bilancio  pluriennale  2006- 2008  e  contes tuale
increm e n to ,  in  termini  di  compete nza ,  dell’upb  U0023  “Spese
genera li  di  funzionam e n to”  del  bilancio  di  previsione  2006  e
pluriennale  2006- 2008.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’at tuazione  dell’ar ticolo  4,  quantifica ti
in  euro  1.500.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2006  e  2007,  si  fa
fronte  median te  prelevam e n to  di  pari  impor to  dall’upb.  U0185
“Fondo  speciale  per  le  spese  corren ti”,  par ti ta  n.  8  “Interven ti  per  la
cultura”  del  bilancio  pluriennale  2006- 2008  e  contes tu ale
increm e n to ,  in  termini  di  compete nza ,  dell’upb  U0169
“Manifes tazioni  ed  istituzioni  culturali”  del  bilancio  di  previsione
2006  e  pluriennale  2006- 2008.
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